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NUOVI ORARI. Firmato l'accordo: il via dal 16 febbraio. Sportelli in funzione il sabato mattina 

Franceso GaruliSGonirasto 

Certificati? Anche di pomeriggio 
Gli uffici comunali saranno aperti fino alle 16,30 
A pàrfire,(Jan6 (ebbfaiQ.fM^ta operativa in via speri* 
mentale la nuova a^icoìaziéoe degli orarj.deidipen
denti capitolini che renderà possibile una apertura con
tinuata degli uffici comunali dalle 8,30 alle 16,30 dal lu
nedi al venerdì, mentre i servizi essenziali saranno ga
rantiti anche il sabato mattina. L'intesa siglata fra i sin
dacati e l'assessore al personale Fiorella Farinelli ha ot
tenuto la maggioranza dei consensi fra i lavoratori, 

.^i>bj,riTUnni(ji,..j,j,„fÌN> .iii^r;.'.o.«,ifjivi<v'.^aoa(ur»fc^ 

I commentarti possono scegli*»r« 
II giorno di riposo settimanale 
Tata ln*(KÌ,Me»tt»jH Minili puMilcHbaraiMMMt», potranno 
programmati II loro (tomo dt riposa MMmtnatt, purché, mriarnsnte, «la 
tempra lo «tasso. S« motti dovassaro scsgMara la (tornata dal sanate, 
dopo aoa prima fata al sperlannlarione, la quotttMM «ara ridbcnua tn 
«ante lo assoetettonl « eatagorta aoao, laweo, ptt proferita «No 
rimanga stoma lavorati» por I fortlguadagiN' «ho compatta. Dhantera 
Bratto un'wdhMKa quatta nuova dhpaatanm dodaa d 

LUANA 
• È in arrivo unti vera e propria 
rivoluzione negli orari degli uffici 
comunali: a panile da! 16 febbraio 
Apertura continuala generalizzala 
dalle 8, 30 alle 16,30 dal lunedi al 
venerdì, e II sabato mattina apertu
ra dalle 830 alte 12 degli uffici di 
maggiore utilità per i cittadini nelle 
circoscrizioni. Non solo, negli uffici 
In cui lo si riterrà necessario, te ser
rande al alzeranno addirittura alle 
8. E finita l'angoscia del tempi stret
ti e delle corse: da ora in poi, come 
accade In furie le capitali europee, 
anche a Roma la burocrazia co
munale è al servizio del cittadino 
per larga parte della giornata com
preso il sabato. Tutto merito del
l'Intesa siglata ieri fra I sindacati e I' 
assessore al personale Fiorella Fa
rinelli. Dopo mesi di consultazioni 
e di discussioni, ma anche di pole
miche. tutto si è risolto per il me
glio. È passata l'idea di una con
trattazione decentrala ufficio per 
ufficio che venga incontro alle esi
genze della produttività e a quelle 
dei lavoratori, fenne restando, tul-
lavia, lo coordinate di base per ga-

• •N IH I 
rantire una omogeneità di presta
zioni. 

IvantanipOTlcIttMlM 
Solo due anni la (fino all'agosto 

93) gli uffici comunali della capita
le restavano aperti 22 ore la setti
mana. Successivamente, l'accordo 
stipulato con il commissario prefet
tizio, che introdusse l'indennità di 
turno per i dipendenti, portò l'ora
rio di apertura al pubblico a 30 ore. 
Fra pochi giorni si passerà a 40 ore. 
Prima invia sperimentale e poi de
finitivamente. "L'accordo - ha ri
cordato l'assessore Farinelli che si 
e battuta in prima persona per 
questa nuova articolazione degli 
orari - ha il fine di rendere più effi
ciente il funzionamento degli uffici 
comunali rispondendo alle esigen
ze delia cittadinanza e. nel con
tempo, dei dipendenti capitolini. 
La stessa legge finanziaria 95 pre
vede prestazioni di lavoro articola
te anche nelle ore pomeridiane. 
Ma, diversamente dalie indicazioni 
della finanziaria relative all'intro
duzione dell'orario spezzato. l'Am-

attMtà rmduMbaadeJlawo, Claudio MhwH.Nol cono dotoriuntona 
cani aMasatla laaaaoclBilonl i l categoria si a sacra a«clM par 
l'Imma rJata organlizatioM dMa turn ariana por la fariaaatfea. Ctaacan 
natodanta dona latteo l'Mcadoaa avi porto* aoalto alla 
drcoacridom; quasta, a Ma volta, llnvtorà al'asaeasorato. al guaio 
•poteri H convito di ataadara » piano tarla compro»*» dalla città. 
Ciato» commercia ut* ani q y M l'obMgo di «spam, olirò al cartono 
con l'orarlo di apertura, «netto quatto con H periodo di farlo • rfndtoariono 
dagli «tot nofiOll dallo stano genera, conto anfana par la farniads. 
Lo aasodatloni al tono risanate di esprimerai auto preposta di MMHi l 
prorogare di un'ora, dallo 10 aHa 21, l'anorturaol tutu I oogoH, oaduUI 
bar e i ristoranti. Min contro co* la categoria ha preso parta anello 
ManaNaQramagua, resporoaMleaWirfrfcloenritMa^dtlacm 
I^Scard«ned»ltolrH4Jtd»halrM«ocliÌsM* aH'arrarrknatradone 
maggtoraaoTvegllania sai rispetto doHe norme da parta del 
conanaralantl. 

ministrazione ha preferito introdur
re l'orarlo continuato, nell'interes
se di una città come Roma su cui 
quotidianamente già grava una 
Bian quantità di traffico». 

EqiMlllpetldpMdantl 
L'intesa offre ai dipendenti due 

ipotesi: lavorare sei giorni a setti
mana (quattro giorni di 6 ore. un 

giorno di 8, e 4 ore il sabato con 
pausa pranzo giornaliera da 30 a 
60 minuti}; oppure cinque giorni a 
settimana (Ire giorni di 6 ore, due 
giorni di 8 ore e sabato e domenica 
liberi). Ma il dipendente può an
che scegliere di non variare l'orario 
attuale (8-14 oppure 9-15) se di
mostra di avere esigenze particola
ri (donne con figlf sotto i 12 anni, 

anziani a tìarico o altri gravi proble
mi familiari), 

Chi sceglie l'orario più pesante, 
con due giorni di S ore, potrà di
sporre di un buono pasto di 6mila 
lire e dell'indennità di disagio di 
17mila lire. In busta paga troverà, 
insomma, 3ÌOmila lire lorde in più 
al mese. -Esce di scena -spiega Ti
ziano Battisti della Cgil Funzione 
pubblica - l'indennità di turno e lo 
straordinario (che sarà pagalo so
lo dopo le 17). Questo acconto of
fre a tutti la possibilità di ottenere 
salarlo aggiuntivo mentre in passa
to eia del tutto occasionale il fatte 
di poter effettuare o meno gli 
straordinari; dipendeva dai vari uf
fici, in alcuni si potevano fare, in al
tri no. Bisogna dire che abbiamo 
trovato pochissime resistenze al
l'accordo e quasi tutte negli uffici 
centrali, mentre nelle sedi periferi
che c'è stato quasi un plebiscito», 

28 assemblee a tappe forzate, 
nell'arco di 10 giorni, con gli 11 mi
la lavoratoli comunali hanno fatto 
registrale infatti una grande mag
gioranza di consensi. Circa 7000 
lavoratori (il 70 per cento) hanno 
già accettato l'orario più pesante e 
meglio retribuito, distribuito su cin
que giorni, 2500 lavoratori (il 30 
percento) hanno scelto di lavora
re dal lunedi al sabato incluso e 
1500 (il restante 20 per cento) 
hanno preferito conservare il vec
chio orarlo. Ma è solo il primo 
round. Il prossimo riguarderà le 
piante organiche. Il sindacato pre
me perché si acceleri l'iter dei con
corsi: all'appello mancano 300 
amministratili 

Impianti 

Otto mesi 
per passare 
dalcaAone 
al metano 
sa Libruciamoperscaldarci.elo-
ro si vendicano: disperdono net 
cielo sostanze micidiali, e la colon
na mobile sulla quale avanzano e 
lunga ...480 chilometri. Davvero 
meglio lasciar perdere: ma anche 
chi non tosse d'accordo, dovrà fare 
di necessità virtù- Gasolio e carbo
ne, grandi nemici dell'atmosfera, 
non potranno più essere utilizzati 
per il riscaldamento. Un'ordinanza 
del sindaco fissa al 1 ottobre 1995 
la data entro la quale gli impianti 
privati di riscaldamento alimentati 
con combustibili solidi o liquidi di 
potenzialità inferiori a 100,000 
Kcal/h dovranno essere riconvertiti 
a melano. Per gli impianti di poten
zialità superiore, il tempo per la ri
conversione sarà pia lungo: i termi
ni di scadenza sono infatti fissati al 
primo ottobre 1996. Il provvedi
mento sarà varalo tra pochi giorni. 

In particolare, I mille impianti 
termici a carbone ancora funzio
nanti saranno latti oggetto di «spe
ciali attenzioni.: Iltalgas propone 
infatti per la trasformazione a me
tano delle centrali termiche cosi 
alimentate, particolari facilitazioni: 
un contributo a fondo perduto, 
proporzionale alla potenzialità 
della caldaia, e previsto In ^milio
ni tra 50.001 e 150.000 Kcal-h; di-
ciotto milioni e mezzo, tra 150.001 
e 250,000 Kcal/h; 35 milioni Ira 
250.001 e 500.000 Kcal/h; la som
ma, infine, dovrà essere definita 
caso per caso per potenzialità in
stallate superiori alle 500.000 Kca
l/h Inoltre., l'allacciamento sarà 
gratuito, e i costi di trasformazione 
eccedenti le cifre sopta indicate 
potranno essere addebitati in bol
letta, in dodici mesi, senza interes
si, La campagna di facilitazioni è 
estesa anche alle trasformazioni di 
impianti centralizzali a carbone in 
impianti unifamiliari a metano. 
Unica clausola restrittiva, l'impe
gno dell'utente ad utilizzare II me
tano per almeno cinque anni dalla 
data di attivazione dei nuovi im
pianti. 

L'iniziativa è stata presentata-Ieri 
mattina in Campidoglio dai consi
gliere delegato ai lavori pubblici 
Estenuo Montino, dalla consigliera 
delegala all'ambiente Loredana 
De Petris, dal direttore delt'ltalgas 
Enzo Stella. Montino ricordatilo 
che già I05cenlralitermicheacar-
bone sono state ricolmatile, ha 
sottolineato che l'iniziativa che im
pone la dismissione degli impianti 
altamentl inquinanti è confortata 
da leggi e decreti, e ria annunciato 
controlli, verifiche e sanzioni per I 
trasgressori. L'ingegner Stella ha 
invece ricordato che importanti 
successi sono già stati raggiunti in 
questi dieci anni, e ha sottolineato 
che carbone e gasolio contribui
scono all'inquinamento anche per 
I problemi di trasporto che com
portano: la totale scomparsa di 
combustibili alternativi al metano, 
secondo alcuni calcoli, significhe
rebbe alleggerire la circolazione 
stradale di ben 48.000 autocisterne 
e camion, quanti ne occorri, ino ' 
attualmente, per il trasporto di car
bone e gasolio. 
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Mancano mezzi 

La Regione 
sblocca il «118» 
ma si parte 
in emergenza 
• Da domani mattina chiamare 
le autoambulanze saia più facile-
basterà comporre il 118. L'assesso
rato alla Sanità della Regione Lazio 
ha deciso ieri di rompere gli Indugi 
edi attivare subito il nuovo numero 
telefonico e la nuova sede del ser
vizio di emergenza sanitaria citta
dino. 

•Occorreva dare un segnale del 
cambio di marcia della nuova 
giunta - ha dello il neo assessore 
della giunta Ppi-Pds Raniero Bene
detto - e dei filoni di fondo dell'a
zione della maggioranza. Da qui la 
decisione di attivare il servizio che 
è stata presa d'intesa con la dire
zione del San Cam ilio». 

La centrale oprativa inlattisi no
va all'interno del perimetro ospo-
daliero. Per realizzarla sono slati 
spesi cinque miliardi, ma fino ad 
oggi è stata utilizzata come magaz
zino. Da domani inrece vi verrà 
spostata la centrale operativa del 
Pie che si trova attualmente liei lo
cali fatiscenti di via del Colosseo. 

Il 118 sostituisce il 47*198. anche 
se per il momento chiamando il 
vecchio numero un passante dirot
ta la chiamata alla nuova centrale. 
Sempre domenica il IIS sarà «ac
ceso- anche In tutte le province. 

La decisione di attivare il servizio 
ha suscitato pero molte perplessità 
nel sindacato. -Si rischia il tilt - di
ce Ubaldo Radicioni della Cgil -
perché funzioneranno solo poche 
linee e poi mancano personale, 
autòmbulànze e collegamento te
lematico con tutti gli ospedali citta
dini per individuare subito il posto 
letto libero. Quasi tutto, ma è vero 
che l'importanteè partire». 

L'elenco di quanto e cosa man
casi servizio perche sia pienamen
te a regime lo ha reso noto il diret
tore Mario Costa, "Partiamo con le 
risorse disponibili e sperando che 
tutto il resto arrivi in corso d'ope-
ra-. Sui tremila posti previsti in or
ganico per far marciare ia struttura 
secondo Costa, attualmente ne so
no in servizio solo 1.000. Dei 180 
operatori previsti ce ne sono solo 
110. Di auiombulanze ne sono 
previste 200, una ogni trentamila 
abitanti, ma molle sono obsolete. 

La Regione ha già attivato però 
la gara per acquistarne altre ses
santa che saranno dirottate per lo 
ptt a Roma visto che per tutta la 
città ce ne sono in funzione solo 
trentacinque mentre ne servirebbe
ro cento. Nella nuova centrale del 
San Camillo le linee telefoniche a 
disposizione sono 15 ma per il mo
mento ne funzioneranno solo 7 
perché manca il personale. 

•Problemi ci sono - ha detto I as
sessore Benedetto - ma importan
te era partire. A questo punto si È 
quasi obbligati a reperire tutte le ri
sorse per completare il lavoro e as
sicurate un servizio 118 al massi
mo dell'efficienza». 

O tura Benigni 

fa ancora un vi Invita a provare la nuova 

Inaugura un nuovo Punto Vendita 
a Roma in Via Filoteo Alberini, S 
(Centro Commerciale Nolano) 
Tel. 87.13.76.61 •fax8?.13.76.71 

A partire do£. 1Z990.000(A,RJ,E.T. aduso) 
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